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Prefazione del pastore Visigalli 
 

Sono lieto di presentare agli appassionati della                                  
profezia biblica questo Seminario su Apocalisse  
16:12-16  composto da 10 studi biblici  
in 20 conferenze intitolato: 

PARLIAMO DI HARMAGHEDON  

 
Parlare di Harmaghedon significa necessariamente parlare del ritorno di Cristo, la 
nostra «beata speranza». Questa profezia è l'oggetto dei miei studi da oltre mezzo 
secolo. Vorrei tanto che qualche giovane pastore, appassionato di profezia e di storia 
portasse avanti queste mie ricerche approfondendole e ampliandole perché il soggetto 
è molto vasto. Studiare Harmaghedon significa studiare buona parte del Messaggio 
avventista alla luce del nostro tempo.  
 
Ringrazio il Signore che mi ha aiutato a portare a termine questo Seminario nella 
nuova edizione aggiornata e ampliata. Desidero ringraziare anche i miei gentili 
collaboratori che da anni mi aiutano con un lavoro silenzioso ed efficiente. 
 
In queste mie predicazioni ho dato particolarmente spazio alla lettura solenne 
dei testi biblici, cosa che ho sempre ritenuto essenziale nella predicazione del 
Vangelo, e anche allo Spirito di Profezia.  
 
Lo studio di Harmaghedon attira la nostra attenzione sulla drammatica realtà del 
mondo attuale, su quella della chiesa impreparata all'incontro con Cristo, ma soprattutto 
sulla nostra responsabilità individuale di fronte a Dio. Dobbiamo seriamente riflettere                         
sul messaggio di rimprovero, ma anche d ’incoraggiamento che il Signore ci rivolge 
(Vedi Ezechiele 33:31-33; Apocalisse 11:15-18). Ammonisce la terza beatitudine 
dell'Apocalisse, incastonata nella profezia di Harmaghedon:  
 
State attenti però; il Signore dice: “Io vengo all'improvviso come un ladro. 
Beato chi è sveglio e ha i suoi vestiti a portata di mano! Non gli toccherà 
andare in giro nudo e vergognarsi davanti alla gente” . (Apc. 16:15, TILC) 
 
Domando al Signore di benedire questo Seminario e tutti quelli che lo seguiranno 
affinché la loro fede nel ritorno di Cristo non venga meno in questo tempo di 
trionfalismo e di apostasia.     

 

Domenico Visigalli                  Montaldo Bormida (AL). Archiviato fine febbraio 2005 

https://www.letteraperta.it/ 

Domenico Visigalli 
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Questa mattina (17-07-2004) incominciamo un nuovo Seminario  
intitolato Parliamo di Harmaghedon. È la versione aggiornata e 
ampliata rispetto alle versioni precedenti. È necessaria da parte  
mia un’introduzione generale a questo tema così importante. 
 

INTRODUZIONE GENERALE 
La profezia biblica di Harmaghedon contenuta nel capitolo 16 
dell’Apocalisse, si ricollega  a tutta una serie di segni precursori 

del ritorno di Cristo. È un tema quanto mai affascinante, ma anche complesso, perché ci 
porta a considerare i grandi eventi moderni per cercare di comprenderne il vero 
significato. Le difficoltà certo non possono mancare in un soggetto così complesso. 
Dobbiamo ricordare che da sempre, noi Avventisti del 7mo giorno, accettiamo la 
visione profetica della storia. Esaminare la storia alla luce della profezia è un’impresa 
esaltante. Lo studioso della Bibbia si accorge allora che di là dei mutamenti della storia 
e delle avventure politiche, al sorgere e al tramontare degli imperi, la Provvidenza 
divina interviene sempre ad arginare ogni cosa secondo i suoi piani. La profezia biblica 
è paragonata a una lampada. Ricordiamo le parole dell’apostolo Pietro nella sua 
seconda epistola al capitolo 1:21 che parla di una lampada che illumina il credente e lo 
prepara al ritorno di Cristo. Come tutti sappiamo il ritorno di Cristo è personale, 
universalmente visibile, ritorno glorioso, ritorno vicino. 
 
Non si può parlare seriamente di escatologia escludendo il tema di Harmaghedon, 
l’ultimo immane conflitto, cioè la conclusione della lotta tra il bene e il male. 
Harmaghedon ci porta a prendere visione dello stato di prostrazione fisica e morale in 
cui vive il mondo. L’ira delle nazioni, di cui ci parla l’Apocalisse, nazioni in subbuglio, 
non è altro che la somma della rabbia di milioni di uomini e donne schiavi di Satana e            
in rivolta contro Dio e contro la sua legge. La violenza imperversa dappertutto,                           
a livello di nazioni e di individui; violenza fisica, ma prima ancora violenza intellettuale 
e morale. Harmaghedon ci conduce anche a esaminare il grande fenomeno da molti 
credenti purtroppo sottovalutato, cioè quello della religione che condiziona sempre più 
pesantemente e prepotentemente la politica, cioè l’opera nefasta della triade formata: 

 

⨀ Dal dragone - moderno paganesimo, spiritismo -, 

⨀ Dalla bestia simbolica - Roma papale -, 

⨀ Dal falso profeta - il protestantesimo apostata. 
 
Vi sono molte scintille che potrebbero fare scoppiare il terrificante conflitto finale di 
Harmaghedon. Una di queste, forse la più pericolosa, è il problema arabo-israeliano con                          
il terrorismo “kamikaze” che angoscia il mondo intero ma che è solo la punta di uno 
spaventoso iceberg che coinvolge tutte le nazioni dall’Oriente all’Occidente. Dio, però, 
ha il controllo della situazione mondiale. E Apocalisse 17:14 ci fa assistere alla caduta 
dei moderni dèi con queste parole: “Combatteranno contro l’Agnello e l’Agnello li 
vincerà”. 
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Il popolo di Dio come 3500 anni fa, da una parte invoca la liberazione, dall’altra è 
impreparato a entrare nella nuova Canaan, quella celeste. Come l’Eterno con potente 
mano liberò Israele dalla schiavitù del faraone e lo portò nella terra promessa, così 
libererà il suo rimanente e lo porterà nella nuova Terra. Questi sono alcuni dei grandi 
temi e altri ancora che studieremo, con l’aiuto di Dio, uno dopo l’altro nel corso di 
questo Seminario. 
 
Molti predicatori e insegnanti avventisti, per eccesso di prudenza o per altri motivi, non 
parlano mai di Harmaghedon. Forse per paura di sbagliare, ma sbagliano sicuramente 
trincerandosi dietro questa comoda giustificazione. Secondo la mia percezione non                          
è positivo privarsi volutamente dei grandi insegnamenti, delle grandi benedizioni 
derivanti dallo studio di un soggetto biblico così importante che necessariamente ci 
porta a prendere in considerazione buona parte del messaggio avventista. Non 
dimentichiamo mai l’esortazione di Gesù: “Investigate le Scritture” (Giov. 5:39). 
Quindi, il credente, e specialmente il credente Avventista del 7mo giorno, pastore o 
laico che sia, deve essere un investigatore delle Scritture. In un tema così complesso 
come quello della profezia di Harmaghedon - profezia non ancora adempiuta - 
certamente non tutto è chiaro. Oggi noi siamo in grado di afferrarne meglio tutta la 
grandezza e la profondità. Personalmente - da oltre cinquant’anni - studio e predico su 
questa profezia, sempre con passione, con grande interesse e con grande curiosità.                        
La versione che presento ora, estate 2004, è quella aggiornata e ampliata.  
 
In un tema così denso di fatti e di dati, con la storia che corre velocemente verso la sua 
fine, è normale rivedere e allargare la nostra visione del panorama profetico per fare il 
punto della situazione e riconfermare la nostra fiducia nella Parola di Dio e nelle sue 
promesse. Domando al Signore di benedire questo Seminario. Lo ringrazio vivamente 
per la sua assistenza nella preparazione e gli chiedo di aiutare tutti quelli che avranno 
la pazienza di seguirlo e di fortificare la loro fede nel prossimo ritorno di Cristo, come 
ha fortificato la mia. E prima di proseguire v’invito al raccoglimento perché vorrei fare 
una breve preghiera per invocare la presenza del Signore.  

 

PREGHIERA 

Signore, Padre nostro che sei nel cielo. All’inizio di questo nuovo Seminario, su 
un tema così importante come quello della profezia di Harmaghedon, noi ci 
vogliamo fermare per chiedere la tua assistenza e la tua benedizione. Signore, 
ti ringrazio perché mi hai dato la salute, mi hai dato la forza e sempre il 
desiderio di studiare fino a questo punto questo grande tema. Io mi sono 
preparato, ma che cosa vale la mia preparazione se tu non mi dai la forza                        
del tuo Spirito per presentare tutte queste grandi verità. Perciò io t’invoco,                               
o Signore: dammi il tuo Spirito e dai il tuo Spirito a tutti coloro che seguiranno 
questo Seminario. Te lo domando nel nome di Gesù. Amen. 
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HARMAGHEDON: la profezia poco studiata -1P 
St 01 CONFERENZA 01 Leggiamo il testo di riferimento: Apocalisse 16:12-16. 
 
“Poi, il sesto angelo versò la sua coppa sul gran fiume Eufrate, e le sue acque si 
prosciugarono perché fosse preparata la via ai re che vengono dall’Oriente. E vidi 
uscire dalla bocca del dragone, da quella della bestia e da quella del falso profeta 
tre spiriti immondi, simili a rane. Essi sono spiriti di demòni capaci di compiere 
dei miracoli. Essi vanno dai re di tutta la terra per radunarli per la battaglia del 
gran giorno del Dio onnipotente. Ecco io vengo come un ladro: beato chi veglia e 
custodisce le sue vesti perché non cammini nudo e non si veda la sua vergogna.                     
E radunarono i re nel luogo che in ebraico si chiama Harmaghedon”.         

 

SINTESI DELLO STUDIO 01 - prima parte 

Fiumi d’inchiostro sono scorsi per cercare di penetrare sempre più a fondo il significato 
di questi testi che abbiamo letto. Harmaghedon è la conclusione del millenario conflitto 
tra il bene e il male, tra Cristo e Satana. Il nemico non lascerà facilmente la sua preda, 
cioè l’uomo. È lui, Satana, a dominare le nazioni e le religioni che condizionano le 
nazioni con la loro astuzia e il loro ascendente. E saranno proprio queste pretese forze 
spirituali tanto ambite e tanto ricercate dalle nazioni a portarle all’ecatombe di 
Harmaghedon. È tempo di studiare e ristudiare i libri profetici di Daniele e Apocalisse 
sotto la guida dello Spirito di Dio e seguendo le indicazioni dello Spirito di profezia.                       
Il fatto che gli Avventisti del 7mo giorno presentino su Harmaghedon due 
interpretazioni, lungi dal confondere i fedeli, prova la serietà dei suoi studiosi della 
profezia. Il confronto delle idee arricchisce l’esame del soggetto e mostra il valore della 
libertà di pensiero e della pluralità delle idee. Noi siamo in grado di capire meglio 
Harmaghedon di quanto non lo fossero i nostri pionieri. Una cosa deve rallegrare il 
credente: la Scrittura afferma che la vittoria sarà di Cristo e della sua chiesa. 
“Combatteranno contro l’Agnello e l’Agnello li vincerà, perché egli è il Signore dei 
signori e il Re dei re; e vinceranno anche quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti, e i 
fedeli”. (Apocalisse 17:14).  
 
Promessa quanto mai confortante per tutti i figli di Dio in attesa della vittoria finale. 
Harmaghedon parla della fine della storia. Come finirà la storia? La Bibbia dice, finirà 
con una grande catastrofe. No, non siamo catastrofisti. Noi Avventisti del 7mo giorno 
rivendichiamo la libertà d’interpretare Daniele e Apocalisse e altri libri della Bibbia che 
concordemente dicono che la storia finirà con una grande catastrofe. Antico e Nuovo 
Testamento annunciano la fine degli imperi degli uomini e descrivono lo scontro finale 
delle nazioni in guerra fra di loro e in guerra contro Dio e il suo popolo. Sarà solo il 
ritorno di Cristo ad arrestarli.  
 
Vogliamo leggere Daniele 2:44 e 45. Parla della fine della grande visione di una statua 
vista in sogno dal re Nabucodonosor:  
“Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto, 
e che non cadrà sotto il dominio di un altro popolo; spezzerà e annienterà tutti quei 
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regni; ma esso durerà per sempre, proprio come la pietra che hai visto staccarsi dal 
monte senza intervento umano, e spezzare il ferro, il bronzo, l’argilla, l’argento e l’oro.         
Il gran Dio ha fatto conoscere al re quello che deve avvenire d’ora in poi. Il sogno è vero 
e sicura è la sua interpretazione”.  
 
Il testo si riferisce ai grandi imperi universali Babilonia, Medo-Persia, Grecia e Roma. 
Roma nelle due fasi, quella imperiale e quella papale che arriva fino alla fine dei giorni. 
Alla fine c’è questo masso, questa pietra che si stacca dal monte, cozza contro questa 
statua, la riduce in pezzi, la fa diventare polvere e tutto scompare. Questa pietra diventa 
un’enorme montagna; quindi una grande catastrofe aspetta l’umanità. Poi il cap. 7:26 e 
27, riprende il discorso, dopo aver presentato l’azione negativa del piccolo corno:  
 
“Poi si terrà il giudizio e gli sarà tolto il dominio; verrà distrutto e annientato per 
sempre. Allora il regno, il potere e la grandezza dei regni che sono sotto tutti i cieli, 
saranno dati al popolo dei santi dell’Altissimo. Il suo regno è un regno eterno, e tutte le 
potenze lo serviranno e gli ubbidiranno”.  
 

FINE SINTESI 

LA CADUTA DI BABILONIA LA GRANDE Apocalisse 16:17-21. È il seguito del testo che 
abbiamo letto all’inizio dello studio: “Poi il settimo angelo versò la sua coppa nell’aria; 
(è la settima piaga) e dal tempio uscì una gran voce proveniente dal trono, che diceva: 
«È fatto». E ci furono lampi, voci, tuoni e un terremoto così forte che da quando gli 
uomini sono sulla terra, non se n’è avuto uno altrettanto disastroso. La grande città si 
divise in tre parti, e le città delle nazioni crollarono e Dio si ricordò di Babilonia la 
grande per darle la coppa della sua ira ardente. Ogni isola scomparve e i monti non 
furono più trovati. Cadde dal cielo sugli uomini una grandine enorme, con chicchi dal 
peso di circa un talento; gli uomini bestemmiarono Dio a causa della grandine; perché 
era un terribile flagello”.  
 
Allora dove vanno a finire i sogni di pace delle nazioni di oggi che continuano a parlare 
di pace e continuano a preparare le guerre? Dove vanno a finire? Lì, vanno a finire, nella 
grande catastrofe finale! Vi ricordate il testo classico di 1 Tessalonicesi 5:3, dopo aver 
detto, l’apostolo Paolo, che il Signore verrà come un ladro nella notte? “Quando diranno 
pace e sicurezza, allora una rovina improvvisa verrà loro addosso come le doglie della 
donna incinta; e non scamperanno”.  
 
Questa è la realtà. La Bibbia dice: quando essi diranno pace, pace e sicurezza - e tutti 
oggi invocano la pace - in grandi cortei, nei parlamenti. Allo stesso modo le chiese si 
accodano alle nazioni, ai parlamenti per parlare di pace. Allora, verrà la rovina 
improvvisa, cioè verrà Harmaghedon. Verrà il ritorno di Cristo dal cielo che fermerà 
l’ira delle nazioni con il suo trionfo. D’altronde, dei predicatori non avventisti attirano 
l’attenzione su questo tema di Harmaghedon.  
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Cito Billy Graham Mondo in fiamme, p. 248, dove dice: «Non vi è alcun dubbio sul 
fatto che le nazioni del mondo stanno preparando lo scenario per l’esecuzione di 
uno dei più terribili atti del dramma della lotta dell’umanità; e che tutto il mondo 
sta precipitando verso una guerra molto più grande di qualunque altra mai 
conosciuta prima. Nelle Scritture, essa è chiamata la battaglia di Harmaghedon».  
Gli altri predicatori parlano di Harmaghedon. Per non sbagliare, noi Avventisti del 7mo 
giorno ne parliamo poco, o non ne parliamo addirittura. La giustificazione è molto 
comoda, ma non è una giustificazione biblica. “Investigate le Scritture”, dice Gesù. 

Adesso parliamo della triade satanica dietro le nazioni. C’è qualcuno che manovra le 
nazioni ed è questa triade satanica che poi vedremo nei particolari nel corso del 
Seminario. Le nazioni non si accorgono di essere usate, di essere manovrate dalla triade 
satanica, composta dal dragone, dalla bestia e dal falso profeta e che le sta precipitando 
al grande massacro di Harmaghedon. Come accadrà questo? È quello che vedremo. 
Richiamo la vostra attenzione sulla citazione di Elena White in Testimonianze ai 
ministri, p. 113. Dice così: «Quando i libri di Daniele e Apocalisse saranno meglio 
compresi, i credenti conosceranno un’esperienza totalmente nuova».  

Che cosa vuol dire la messaggera del Signore con queste parole “quando i libri di 
Daniele e Apocalisse” - i due grandi libri apocalittici, profetici per eccellenza - “saranno 
meglio compresi”? Senza dubbio Elena White si riferisce allo studio accurato di Daniele 
e Apocalisse nelle parti conosciute che si comprendono meglio a misura che gli eventi 
finali incalzano, ma si riferisce anche a quelle parti ancora oscure o appena sondate che 
nascondono tesori di luce pronti a essere scoperti dagli studiosi attenti e appassionati. 
Infatti, noi leggiamo nel libro di Daniele al cap. 12:4 queste parole: “Tu Daniele, tieni 
nascoste queste parole e sigilla il libro sino al tempo della fine. Molti lo studieranno, e la 
conoscenza aumenterà”. 

I tempi della fine, vi faccio notare, che sono incominciati già da parecchio tempo; 
almeno da un paio di secoli. E dov’è il nostro interesse per Daniele e Apocalisse?                               
Il movimento avventista è sorto in seguito allo studio serio, accurato, appassionato dei 
libri di Daniele e Apocalisse. Dov’è quello zelo dei nostri pionieri, dei nostri padri, oggi? 
Mi sembra un po’ troppo rallentato. Poi c’è l’invito di Apocalisse capitolo 1:3, famoso 
testo che noi citiamo spesso: “Beato chi legge e beati quelli che ascoltano le parole di 
questa profezia e fanno tesoro delle cose che vi sono scritte, perché il tempo è vicino”. 

LE DUE INTERPRETAZIONI AVVENTISTE Ora parliamo delle due interpretazioni. 
Forse voi non sapevate che gli Avventisti hanno da sempre due interpretazioni di 
Harmaghedon. Io le cito così: non che la prima sia più importante dell’altra. La prima è 
quella di Uriah Smith mentre la seconda è quella di James White, il marito di Elena 
White. Diciamo subito, prima di passare all’esame delle due tesi, che fin dagli inizi gli 
Avventisti del 7mo giorno, si sono chinati su Harmaghedon. Se essi si chinavano nello 
studio sul libro di Daniele, se studiavano l’Apocalisse, come facevano a non parlare di 
Harmaghedon? Me lo dite voi per favore? È una cosa impossibile. In modo particolare 
voglio ricordare due noti pastori e scrittori, Uriah Smith e James White. Essi sono giunti 
alla stessa conclusione partendo da punti diversi. Vediamo prima le loro conclusioni.  
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Prima conclusione di Uriah Smith: il conflitto di Harmaghedon ha luogo al ritorno di 
Cristo. Seconda conclusione: i suoi antagonisti sono Cristo e Satana. Terza conclusione:                         
il conflitto provoca la sconfitta finale degli empi. Adesso vediamo nei particolari il 
punto di vista di Uriah Smith, cioè l’interpretazione letterale storica. La profezia indica 
la Palestina come luogo di scontro delle nazioni. La sesta piaga descrive la fine 
dell’impero Ottomano. Harmaghedon corrisponde al conflitto annunciato dalla settima 
piaga tra Cristo da una parte e dall’altra, il paganesimo, il papismo e il Protestantesimo 
apostata. Questa, in poche parole, è la tesi di Uriah Smith. Adesso il punto di vista di 
James White, ovvero l’interpretazione simbolica-mistica.  

James White: Harmaghedon rappresenta il luogo del ritorno di Cristo. Tuttavia, il 
grande raduno o concentramento di nazioni che provocherà, non definisce un conflitto 
armato in Palestina ma una tragedia universale che opporrà tutti gli spiriti maligni a 
Gesù e ai suoi eletti. Questo punto di vista, condensato, è quello di James White.  

Allora voi mi direte, ma perché queste due interpretazioni? Faccio rispondere da un 
nostro noto biblista che personalmente ho avuto il piacere di conoscere; un grande 
studioso della profezia, il pastore Federico Charpiot, che dice:  

«La maggior parte dei commentatori del testo di Apocalisse 16:12-16, 
condividono due opinioni: gli uni gli danno un’interpretazione simbolica, gli altri 
conservano al testo il suo senso letterale. Senza voler fare qui un confronto 
dettagliato dei due punti di vista, bisogna subito notare che sono numerosi i tratti 
in comune. Invece di opporli l’uno all’altro, un esame imparziale, permette al 
contrario di considerarli come complementari. Sono numerosi i passi biblici, 
d’altronde, suscettibili d’interpretazione a un tempo letterale e simbolico che ne 
aumentano molto la profondità e la ricchezza. Vi sono serie ragioni per credere 
che questo sia anche il caso della sesta piaga (la profezia di Harmaghedon). 
D’altronde il Commentario Biblico Avventista riporta imparzialmente i due 
grandi sistemi d’interpretazione senza tuttavia prendere posizione per l’uno o 
per l’altro, ma li presenta entrambi».  

Io da molti anni presento le due scuole interpretative. Più in là vi dirò perché esse si 
compendiano in modo armonioso. A distanza quasi di un secolo e mezzo dalle origini 
avventiste, diciamo che noi oggi possiamo capire meglio la profezia di Harmaghedon ed 
essere in grado di comprendere meglio il tema alla luce di tutto quello che è accaduto. 
Ci sono state due spaventose guerre mondiali e dal 1945 in avanti, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, sono in corso centinaia di guerre “non scoppiate”, non 
mondiali. La nascita, il trionfo e la scomparsa di stati dittatoriali nelle mani di fascismo, 
nazismo e comunismo, il pericolo atomico, la creazione nel 1948 dello Stato d’Israele                    
e sopratutto l’apoteosi di Roma papale. L’autorità di Roma papale è indiscutibilmente 
accettata da tutto il mondo, sia Occidente cristiano, sia Oriente non cristiano. Si avvera 
nella nostra quotidianità, visibilmente, la profezia di Apocalisse 13:8. Ricordate il testo 
che si riferisce al potere di Roma papale? “L’adoreranno tutti gli abitanti della terra i cui 
nomi non sono iscritti fin dalla creazione del mondo nel libro della vita dell’Agnello che 
è stato immolato. Se uno ha orecchi, ascolti”.  



 
 

10 

Devo ricordarvi che dietro l’apoteosi degli imperi umani ci sono sempre il declino e la 
caduta di questi imperi? Sempre! Quindi, quello che rende oggi perplessi molti cristiani, 
forse anche alcuni Avventisti del 7mo giorno, vedendo questo trionfo di Roma papale, 
non è altro che il preludio alla sua caduta. Perché sta scritto: ”Combatteranno contro 
l’Agnello, ma l’Agnello li vincerà. E con lui vinceranno i chiamati, gli eletti, i fedeli”. 
Concludendo, vorrei richiamare la vostra attenzione sul testo iniziale di Apocalisse 16 
dal versetto 12 in avanti. Parla della sesta piaga: “Poi, il sesto angelo versò la sua coppa 
sul gran fiume Eufrate, e le sue acque si prosciugarono perché fosse preparata la via ai 
re che vengono dall’Oriente”. I re (al plurale) che vengono dal Sol Levante. Chi sono 
questi re? Dobbiamo identificarli con l’aiuto della Bibbia e della storia. Vedremo la 
prossima volta il significato di queste parole.  
 

LA TRIADE SATANICA “E vidi uscire dalla bocca del dragone, dalla bocca della bestia e 
da quella del falso profeta tre spiriti immondi, simili a rane”. Guardate il realismo della 
Bibbia. Dragone, bestia simbolica, falso profeta e spiriti immondi! Chi sono questi spiriti 
immondi? Sono spiriti di demòni - lo abbiamo già parzialmente visto nella tesi di James 
White, lo vedremo meglio nel corso degli altri studi.  
 

Chi ci sta dietro questa triade satanica che qualcuno chiama la falsa Trinità?                         
Io non voglio usare quella parola che non è un termine biblico; in effetti, l’ho sempre 
chiamata la triade satanica o l’empia triade. Chi c’è dietro questi tre poteri che 
raggruppano il sistema religioso del XXI secolo? C’è Satana! Satana che le trascina da 
una parte e le spinge dall’altra. Sono spiriti di demòni, capaci di fare dei miracoli. “Essi 
vanno dai re di tutta la terra per radunarli per la battaglia del gran giorno dell’Iddio 
onnipotente”. Quindi, dietro le nazioni adirate, c’è questa empia triade che le manovra, 
che usa le nazioni. Dietro questa empia triade c’è Satana che è il principe di questo 
mondo che li fa agire. “Compiono dei miracoli”. Eh già, vanno da tutti i re della terra, da 
tutte le nazioni facendo dei miracoli per imporre la loro autorità, il loro ascendente.  
 

Guardate come ritornano le parole di Gesù: “Ecco, io vengo come un ladro; beato chi 
veglia e custodisce le sue vesti perché non cammini nudo e non si veda la sua 
vergogna”. Si tratta certamente di vesti spirituali. Riprende la descrizione il profeta 
Giovanni: ”E radunarono i re nel luogo che in ebraico si chiama Harmaghedon”. 
(Apocalisse 16:15). Quindi, da una parte ci stanno le nazioni adirate che sono sospinte 
da questi spiriti di demòni, dall’altra c’è il diavolo che domina. Però, c’è Cristo che 
domina e che veglia sul suo popolo e non permetterà che il suo popolo sia sedotto e sia 
vinto. Leggiamo, per concludere, Apocalisse 17:14: “Combatteranno contro l’Agnello e 
l’Agnello li vincerà, perché egli è il Signore dei signori e il Re dei re; e vinceranno anche 
quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti, e i fedeli”. 
 

Queste sono parole che a me sono state di grande conforto e le unisco a quelle scritte 
dall’apostolo Paolo in 1 Corinzi 15 nella chiusa del suo capitolo sulla risurrezione.                          
Al versetto 57 dice: “Ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo. Perciò, fratelli miei, carissimi, state saldi, incrollabili, abbondanti 
nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore”. Che il 
Signore sia con noi e ci aiuti. Questa è la mia preghiera. Amen. 


